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SALVADOR

Elezioni presidenziali
In tre milioni
vanno alle urne

Kosovo, i generali dell’Uck votano sulla pace
Gli Usa sperano nel sì albanese ma i serbi disertano le trattative
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■ Pocomenoditremilionidieletto-
ridelSalvadoralleurnepersce-
gliereilnuovopresidentedelpae-
se.Inmezzoaseveremisuredisi-
curezzal’affluenzainizialeèsta-
tascarsa,ancheperchémolti
seggihannoapertoinritardo,ma
ametàgiornatacisonostatelun-
ghefile intutti idistrettielettora-
li.Gliaspirantiallapresidenza
sono7maifavoritisonoFranci-
scoFlores,39anni,delpartitoal
governodidestraeFacundo
Guardato,44anni,dellacoalizio-
neFronteFarabundoMartiper la
liberazionenazionale(Fmln).Cir-
camilleosservatori internazio-
naliseguonoleelezioni.

BELGRADO Qualcosa si muove: nella crisi del
Kosovo, riflettori puntati su Likovac, villaggio
della regione centrale di Drenica dove ieri sera
si è riunito lo stato maggiore dell’Uck per deci-
dere se accettare o meno il piano di pace del
Gruppo di contatto. La riunione? Cruciale. I
leader della comunità albanese sono per una
accettazione a breve scadenza, che anticipi la
secondafasedellaconferenzadipaceconvoca-
ta per il 15 marzo a Parigi. Anche i moderati
dell’Uck sarebbero favorevoli ma i falchi resta-
nodurida convincere, come ha lasciatocapire
il comandante dei secessionisti, Suleyman Se-
limi (detto Sultan), che ha escluso «accordi
parziali» e «mezze misure». «Le discussioni sa-
ranno complesse e ci vorrà tempo per un esa-
me approfondito del documento del Gruppo
dicontatto,escludocomunquechecipossaes-

sere una firma dell’accordo a brevissima sca-
denza». La riunione è stata preceduta da un
episodio che avrebbe potuto far risalire la ten-
sioneallestelledopopiùdi24oredicalmarela-
tiva: ierimattina2poliziottisonostatiuccisi in
un sobborgo di Pristina. Si è subito pensato al-
l’Uck e si è temuta una rappresaglia serba. Il
«Kic», il Centro albanese di informazioni, ave-
va reso noto allarmato che il sobborgo teatro
dell’incidenteeracircondatodallapolizia.

Ma la tensioneèscematapiù tardiquandosi
è appurato che ad uccidere i due agenti erano
stati tremalviventi chestavanoperesserearre-
stati per il furto di 170 automobili. Il «Movi-
mento democratico unificato» (Ldb), una for-
mazione moderata degli albanesi del Kosovo,
ha annunciato a Pristina di avere accettato il
piano di pace definito alla recente conferenza

di Rambouillet, così come aveva fatto a suo
tempo Ibrahim Rugova. Ma l’incognita resta
l’Uck. Una fonte diplomatica occidentale ha
detto alla radio indipendente di Belgrado «B-
92»diessereabbastanzaottimistaedhaipotiz-
zato che la firma possaesserci addirittura oggi.
La fonte ha sottolineato che quando l’accetta-
zioneverrà, laparte serba si troveràconle spal-
le al muro. «Le pressioni si concentreranno su
Milosevic, lui sa che cosa lo attende», ha detto
la fonte con una chiaraallusioneallapossibili-
tàdibombardamentidellaNato. Ilpianodipa-
ce occidentale, basato sulla concessione di
un’ampia autonomia alla provincia serba per
un periodo transitorio di tre anni, contiene
due punti che l’Uck non gradisce: il fatto che
non si parli di indipendenza e che si preveda
undisarmodellesuemilizie.

La Carinzia alla destra ultrà
L’austriaco Haider al 42%, socialdemocratici in picchiata Il leader austriaco Joerg Haider, in vacanza in Carinzia, mentre si diverte

a dar da mangiare ad un orso Walter Fritz/Reuters

È stata un vittoria annunciata,
ma nessuno si aspettavaun suc-
cesso politico di tali proporzio-
ni. I liberali (Fpoe) di Joerg Hai-
der hanno stravinto le elezioni
regionali svoltesi ieri in Carin-
zia, la regione austriaca di fron-
tiera con la Slovenia e l’Italia, la
sola insieme al Burgenland a
maggioranza socialdemocrati-
ca governata però per un accor-
dolocaledaiconservatori.

Neppure il leader dell’estre-
madestrasiaspettavalavalanga
divotial suopartito.Nonhana-
scosto la sua «sorpresa», dichia-
randosi «supersoddisfatto».
«Sono felicissimo, non ci spera-
vo proprio», ha commentato
raggiante proponendo, con più

chance che alla vigilia, la sua
candidatura alla guida della re-
gione. Le elezioni hanno scon-
quassatoilquadropoliticodella
Carinzia. L’avanzata della de-
stra ultrà austriaca è stata im-
pressionante. Il suo partito, col
42%,haguadagnatoquasi il9%
e 3 seggi rispetto al 1994, men-
tre i veri perdenti sono i due
grossi partiti della «grande coa-
lizione»nazionale.

IsocialdemocraticidellaSpoe
- che erano stati la prima forza
politica in Carinzia dal dopo-
guerra - sonoscesi infatti al33%
(-4,5%) e 2 seggi in meno e i po-
polari della Oevp - il cui leader,
Christoph Zernatto, guidava il
Land dal 1991 - al 21% e un seg-

gioinmeno.
Conquestavittoriadiportata

quasi storica per la destra au-
striaca, Haider potrebbe ora di-
ventare ilnuovopresidentedel-
laCarinzia,caricacheegliaveva
già ricoperto dal 1989 al 1991 e
che aveva dovuto abbandonare
inseguitoadunadelle suesolite
uscite,quandoavevaelogiato la
politicadelTerzoReichinmate-
ria di occupazione, accompa-
gnandola dai suoi slogan prefe-
riti contro il«marcio»dei troppi
stranieri che vivono in Austria.
La richiesta di Haider di gover-
naredaorainpoila«sua»Carin-
zia,potrebbed’altrocantoavere
ripercussioni di un certo rilievo
in campo nazionale. Haider, in-

fatti, pur con il 42% dei consen-
si ottenuti, non è in grado, se-
condoinumeri,digovernareda
soloedovrebbecercarequindiil
consenso di uno dei due grossi
partiti, i popolari o i socialisti,
alleatialivellonazionale, iquali
però sinora hanno sempre
esclusounsimileappoggio.

I socialdemocraticihannosu-
bito detto che mai e poi mai lo
sosterranno: «Haider non è un
partneraffidabileenonloaccet-
teremo mai nè a livello di pro-
vincia nè a livello nazionale, ha
detto Peter Kostelka, capo grup-
po parlamentare dello Spoe. I
socialdemocratici sono i grandi
perdentidelleelezioni inCarin-
zia, tanto che il capo locale del

partito, Michael Ausserwinkler,
hagiàrassegnatoledimissioni.

Diversa la situazione dopo le
consultazioniodierne inTirolo,
dove la Oevp - da sola alla guida
della regione sin dal 1945 - se-
condo i primi dati, dovrebbe
aver conservato una sia pur risi-
cata maggioranza sulla Spoe - e
dove i liberali sono risultati an-
che qui iveri vincitori, con qua-
si il20%eunaumentodel3,5%.
Nel Salisburghese, il terzo Land
dove si è votato oggi, i popolari
rimangono in testacon lastessa
percentuale del 1994 (38%),
mentre i socialdemocratici fan-
no un balzo del 5%, portandosi
a quasi il 33%, e i liberali man-
tengonoil20%.

Cultore del Terzo Reich
nemico giurato degli immigrati
■ Aggressivo,spiritoso,sicurodisè, figliodiuncalzolaiodiprovatafede

nazionalsocialista,JoergHaider,49anni,nelgirodipochihaportatoil
suopartito, l’Fpoe,dal5al22%alivellonazionaleeora,perlaprimavol-
ta,haconquistatolamaggioranzaassolutanellasuaCarinzia, laregione
alconfineconl’Italia,doveeglivive inunaenormeproprietàterriera.Nel
giugno1991,unasuauscitasullabontàdellapoliticadelTerzoReichnel
campodell’occupazione, loavevacostrettoalledimissionidallacaricadi
presidentedelsuoLand,cheavevarettodal1989inunagrandecoalizio-
ne.Nel1993avevalanciatounacampagnaanti-straniericheglieraco-
statalaspaccaturadelsuopartito.Naturalmentecontrarioall’Unione
Europea.Alleultimeelezionipolitichenel1995, l’Fpoeavevaottenutoil
21,9%,confermandosi il terzopartitodelpaese,unsuccessochesarà
poiconfermatoalleeuropee,conil27,6%.


